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RITIRO l·lEriSIL E PRESSO LE SUOR E "MiC ELLE DELLA CA RITA"' 
Via del Casaletto n. 538 - ROMA 

Domenica, 22 mcrzo 1987 

IL PERDONO E LA GRANDE NECESSITA' DI USA RLO BENE 
~ ELL~ VITA DI OGNI GIO R~ O 

(Padre G.REXX::RIC M::S::ZJTELLI) 

Padr e Gre gorio ha lett o e comgen tat o il seguente testo ~ 
spirato e tratto da "Il perdono~ ope ra di Dio i n noi'~ili 

Padre Roberto De Grandis = 

INTRO DUZ IO NE 

.1\) Un 'esperienza molto significativa - Inizio questo insegn2me~ 

to riporta nd o l 'esperienza di un sacerdote esperto i n m2te ri a. 

1) Difficoltà nella preghiera di guarigione, dovuta a 

mancanza di apertura a ricevere l'amore di Gesù -

Molt i ann i fa, i nizi ardo un corso èi "Pre gh ier a e guarigiore", nella 
diocesi di Mobile (A l abama) , mi trovai di fronte ad alcune diffico l ti 
ment re prega va mc tutti i ns ieme per le guariqioni. Sembrava che qu este di~ 
fico lti fossero dovute a mancanza di ap ertu ra a ricevere l'amore taumatur 
gico di Nost ro Signore Ges~ Cri sto, presente in mezz~ a noi in maniera e­
vidente. 

Di so! ito, quando ci rad un ava mo in fede, amor e e lode, si man if estava 
nell 'assemblea una grand e effusio ne èi Sp irit o S2nto, ossi a uno straord i­
ncr io potere di guarire, di rendere :iberi e. i nteg ri, di ar mo nizzare cor­
po, meGte e spirito. 

Al l 'i nizio di og ni ri unione fac evamo uscire da l grup po ci nque e die ci 
persone, ciasc una con un ma:e fisi co, pre gand o su di esse e ch iedend o in 
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pari tempo Ei membr i dell'2ssemb!ea di ur irsi al:e rcstre preghiere . Or­
din2ri2mfnte si ve rific av 2 una rimozione significativa del ma 2e. Se pero 
non spuimentavzmo il f~usso del potere divino di gucrigione, ci rivo:q~ 

vamc cl Signore per chiedergli: "Si gnore, qual 'è Ja difficoltà, :a diaqn~ 
si? Perché talvo:ta, ment re preghiamo g}i un i per gli altri sembra che 

nu::a o t:er. poco 2cc2da? ... 11 • Sembrava che i: Signcre, attraverso 2a sua 
Paro!~, ci ris po~dess e che era recessario perdon2r e: "Ouan dc vi mettete a 
µregare, se avete qualcosa contro qualcuno, perdonate; perché ?nche i2 P~ 

dre vos tre che è nei cie~i perdcni a voi i vostri pecccti" (Vie 11,25). E 
i·12 t te e , dopo i l Padre r; est ro , r i por t a ì o s t esso versetto di i·ia r c o , aggi u _:: 
gendovi :e sfguer.ti : "Se voi infatti per doneret e ag} i uomini le lor e col­
pe, i. Padre vostro celeste perdoneri anche a voi; ma se voi ncr perdor~­

rete éQl i uomini, neppure i: Padre vostro perdoneri le vostre co:pe" Ct·it 
6, 14-1 5) ... 

2) E' i mpo rtante iniziare le riunioni di guarigione con 

una preghiera di perdono -

Ed i nfat ti, men tre inccminciavamo ad agire in profonditi nelle aree 
interessate da! perdono, ci accorgevamo che fondamentalmente og~i person2 
ha un enorme bisogno di essere amata. Tutti no1 incorporiamo un radar, at 
traverso il quale emettiamo vibrazioni che si ri perc~otono sugli a;tri 
per poi ritornare a noi.Ouando gli altri sono aperti e percepiamo amore , 

accettazione e fiducia in loro: ci apriamo s~ o ntane2mente. Se i nvece le 
vibrazioni ci ritornano in di etro cariche di negativiti : ci chiudiamo in 
noi stess i e incominciamo a costruire un muro attorno al cuore, diventan­
do così dei "cristiani della dura scorza 11

• lì nostro cuore si indurisce 
così riell'amuczza, ne: risentimerito e nel}a manc2nza di perdono, impede~ 

do a~'amore di Dio di agire nel:a nostra vita. 
Secondo la regc:a che i: Si gno re ci aveva rive 2a to allora, iniziammo 

:e riunioni di guzriqione cur una preghiera di perdono ccnstatando strao~ 
dinarie aperture . Vedevamo ~parire completamente i} ma}e; mentre di s o ~i­

to ciò non si verificava se 2vevamG pregato s o~tanto per la guarigione 
La per~ona, pe r 2a quale preçévcmo, recit ava }a preghiera de~ perdono e 
i: male se ne 2nd2va subito. Ora, all'inizio di ogn i riu r ione, recitiano 
la ~reçhiera de: per don o sperimentando cgni volta un maggior f2usso del-
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l'2~cre taumaturgico di Gesù . 
Nel mo mento in cLi per~oniamo noi stessi e gl i altri, rimuovi2 mo d a ~ 

nostre cuore i: muro venutosi a creare a causa de : la m2ncanza di pe rdo no. 
de:~ '2marezza e dE-1 risentimento . In questo mode le· Spirito S2r.to può mu~ 
versi liberamente attraverso noi e in noi, rendendoci can2li 2perti a: 
f:usso del2'a more divino, e aprendoci a un amore più grande e più pr ofon­
de verse noi stessi e gli altri. 

B) Testi biblici sul perdono 

1) In fatto di perdono Gesù non ha usato I'.lezzi termini-

l l s ue comando er2 ass oluto : non esistevano "se", o "ma" al ri g1; ;o rdo: 
"Dovete perdo nare; altr i menti il vostro Padre celeste non può perècnare 
voi, perché ostacolate il suo Sp iri to : ne bloccate il flusso, gli sbarré ­
te :a str2da. Rimane t e volontariamente ne l buio e non entrate nell a ~ u ce •• 

Il 

2) L'apostolo San Paolo, nel suo famoso inno alla cuità. scri­
ve: "La carit à è paziente, è benigna la cariti; non è invidiosa la carità, 
non si vanta , ncn si gonfia, non man ca di rispetto, no~ cerca il suo in­
teresse, non si adira, non tiene conto del male ric evuto ••• Tutto copre 
tutto crede, tutto spera, tutto sopporta •.• " (1 Cor 13 , 4-7). 

In questa parola è messa a fu oco , nella sua totalità, l'idea della man 
canza di pe rèono, dell'amarezza e del ris ertimento . Se potessimo amp]i&re 
questo concetto , potremmo ·aggiungere che 'l'amore no~ ~ ama ro; oppu re eh~ 

l'amore non dice: "Non posso, o non voglio, pe rdo n2rti !". 

3) e San Giovanni -

Più precisa me nte nella 1 lettera di San Gicvanni ~eggia m o : "Chi dice 
di essere ncl:a luce e odia suo f rate!lo (cioè è aspre e voiùtamente ri­
sentito ne i suci confronti), è encora nelle tenebre. Chi ama il fr2te2~o 

dimora nel1a luce, e non v'è i n lu i occasione di i nciampo . Ma chi odia 
suo frate!lo è nelle tenebre, cammina in esse, nor. ~2 dove va; perché }e 
tenebre han~o accecato i suoi occhi" (1 Gv 2, 9-11). 
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C) Luce e t enebre, sinoni mi di perdono o man canza di esso -

In que st2 pri m2 le tte ra di Gi ov2 nn i si fa cc nt i nuamen te disti nz i one 
fr~ : vce e tenebre. Cu esti due termini, i n pe renn e co nf l itto, sono q~ 

stess i usati dag:i Gnost ici e da Giovanni : l o Spirito Sa~to è Luce 
il di avolo è tenebre .•. ~ el Vang elo abb i2 mo altr i riferi menti . 

1) Ne lla parabola de] figliol p r odigo (Le 15, 11- 32) il 

c ontrasto ~ v ivido -

L' atte gg iamen t o ce: padre - di completo perd on o - è co ntròddistinto 
da: :a l uce; me ntr e quel:o de2 figlio ~ a gg iore - che rivel2 m2n ca "za di 
pe rdono verso il frate~l o e i! padre - è co nt ra ddistinto dal!e tenebre . 

- r: Padre = Juce - Il padre ricn fa il ben ché minimo accenno agl i errori 

del figlio rit orn2t o z cas a. Dice i ri re ce : "faccia mc f esta, perché que ­
st o mio fig!io er2 morto ed è t ernat o in vit2, er2 perd uto ed è stato 
ritrovato" ( Le 15,24) . Qu esta è lu ce; questo è pe rdono ! •.• Cerchia mo d 
i mmag i nare :e bellezza di un 2 scena simile, dove l'a nziar.o padre che 
ind ossa abiti sontuosi impreziositi da gioielli splendent i, corre ansia 
samente ad abbracciare il figl io pe r ta nt o tempo perduto. Ne :J2 civilti 
ebraica, un uomo di un2 certa distinzior.e ron si sareb be me sso a co rre­
re; e tu tta vi a, ques to ebreo digr. i toso corre su l l2 strada per anòa re i n 

cont ro al proprio figli o. 

- Il figl i e ~agg iore = tenEbre - Ca mb ia men to di scena. Int2nto, il fratel 

le magg i ore rie ntr2to in casa , si ritr ae nell ' oscurità, da dove ascol ta 
e osserva ~usi c he e danza dom and an dosi che cos a stia succedendo .•• Ci i 
facile ravv isa re in lui un in divid uo molto egoce nt ric o, che non avrebbe 
tralasciato di dire al padre : "Ti ho sempre obbedito e non ci ho gua da­
gnato niente. Non otte ng o nulla per essert i sta to fedele . Que sto tuo fi 
glia, i nve ce, se ne va vi a pe r ann i, sperpera tutto il suo den aro E 

qu;:ndo torn a, tu gli prepar i una fes ta ! ••• ". 
Ouesto figlio egocentrico giudica il f r2tello pi~ giov2ne no n te nendo 

co~to del l' eno rme peso che è stato t olto ca:~e spalle di su e padre. ìr. ­
vece di essere fe2ice e gioi re con lu i , re2giscf eg o istica ~e nte. Questa 
è osc~rità; que st o non è altr o che rr.a ncanza di perdono, ama rezza e risen 
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Siamo dunque in grado di scorgere la luce nell'atte ggiamento ce! pa ­

dre e !e tenebre nell'atteggiamento ~egativo del fratell o magg iore. 

2) Ora possiamo co~prendere il significato di anare e 

perdonare 

- Amare - Ouando si definisce l 'amore, a me piace citare S. Tommaso d'A­
quino, il qua:e afferma che "amare è volere il meglio per una persona 
e fare ciò chf è raqionevo}mente possibile per offrirle bcnti _e cose 
buone". In questo modo] 'amore si concentra sul} 'altra persona. e ·non 
su di noi. Fare il meglio per l'altra persona e nor per nei (e per 

ciò stesso trovare il nostro appagamento nel soddisfare suoi'" biso-
gni): è una buona definizione dell'amore. 

- Perdonare: è estendere benevolenza a una persona cf.e ha rotto i~ suo 
rapporto co n noi. Se un rapporto si è incrinato, esterdere perdono si­
gnifica portare una nuova luce in quel rapporto e, a mano a mane cr.e 

esso si ristabilisce, ampliare anche la nostra apertura verso }'altre. 
L'amore può essere chiaramente identificato con il perdono, perché 

in entrambi i casi, noi ci apriamo al fratello. Se in noi esistono o­
scuriti e m2ncanza di perdono, anche l'altra persona si sentiri· a disa 
gio qu2~~0 noi; sostituendo, però, alla mancc:nza di perdono l1 a"more e 
la benevo!enza, allora sostituiamo all'oscuriti la luce di Cri~to, il 
perdono di Cristo. 

- Amare è perdono reciproco - Le gg iamo in S. Giovan ni : "Vi dÒ un comanda 
mento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri. come Io ho amato voi" (G v 
13, 34). E potrEmmo interpretarlo cos i: 11 Amat~vi, pErdonatevi ed accet 

t~tevi gli uni gli altri, come Io ho amato, perdonato e accettato voi" 
... Gesù parlò così agli apostoli nella notte dell'U~tima Cena, racco­
mandando lorc di amarsi gli uni gli altri affinché, per mezzo di que­
sto amore (cioi perdono reciproco), tutti sapessero che eranc suci di­
scepoli. 

Oggi Ges~ di questo stesso comandamento a noi: 11 Am2tevi e perdonate­
vi gli uni gli altri, cc; me Io ho amato e perdonato voi .•. ". 
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D ivisio~e - Ne:}e pagine seç~ent i indic herò i dieci principi d8: pud_:: 
ne, di cui mi servo . nel mio min ister o per far capir e a11a ger.te cf,e e~ 
s'i il perdono e qu2nto sia grande la necessit~ di us2rlo bene nel:a 
vita di ogni giorno; sia in riferimeGto ag:i avven i menti presenti, che 
2 quelli del passato. 

- Prima concJ u sio r.~ - Gesù ha detto : "So no venuto per liberare i prigio ­
r.ieri11 (Le 4,18) .•• E come è categorico ch e si divenga libe ri con l'cs 
ser chpaci di pronunciare incondizion2tam~nte: ''Ti perdono !" ••• 

I DIECI P!?.INCIPI DEL PERDONO 

1.- AMARSI GLI UNI GLI ALTRI . -

Il primo principio del perdono i: amarsi gli uni g:i altr i. E 2mare 
significa essenzialmente "perdonare", nonché "2ccettusi l'un : 'alt r c:r . 

I •. Un esempio paradossale - Come esempio, proviamo a ricostruire la scena 
evangelica de}la Per.tecoste, modif ic andola in parte perché serva al no­
stro scope .•• Supponiamo che Maria, la Madre di Ges~, trovandcsi per la 
Pentecoste ne:la stanza 21 piano superiore insieme 2gli Apostoli, non 

vo:esse sedersi vicino 2 Pietro, perch§ questi aveva rinnegato Gesù.Pie 
tra, turbato, avrebbe chiesto a Maria: '~he cosa ho fatto? Non ho fatto 
niente di male per offende rti!". E ~3r i2: "Hai rinnegato Ges~ mio Ti­

glio; e quello che hc:i fc:tto 2 mio figlio, l'hai f?.tto a me". Pietro 
si sarebbe scusato; ma Mar i a, non acc ettando scuse, 2vrebbe ribadito 
"ffo n ·~og:io più ave re a che fare con te, o Pietro. Giovanni sieda pure 
al r;iio fianc o; ma tu, Pietro, allont?nati da r.ie, e quc:}che a:tro sieda 
vicino a me, al posto tu o! ... ". 

II •••. che ci dice: se ci amiamo reciproc amente, non si deve più dire che 
non ci perdoniamo e non ci acctttiamo - E' superf_uo ri:evare che QLlE­

sta ricostr uzione e stata portata al limite al so:o scopo di indurci 2 

conc!udere che non ci aspetteremmo osservazioni simili dalla Mad re di 
Ge~ù. S2ppiamo naturalmente che tutto eia non accadde ; poiché a fatica 
ri uscire mmo a i mm éginare t';aria come qua2cosa di diverso da una perso n 2 
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dc!ce e indu!gente .•• A!:c stEsso modo . quando em1amo Ges~ e cerchi2 mc 
di 2marci reciprccamente,non si dovrebbe dire di noi che non ci perdo­
niamo e non ci accettiamo. 

Inoltre, questa idea g}obale di amore E perdono sottintende un pro­

cesso di crescita: ne}~a misura in cui crescia mo r.e!l 'amcre. diveniamo 
c2paci di perdonare e accettare noi stessi. 

III.Tutto ci6 i bene rif er irlo 2lla rea1ti. - Oua!che vo : ta nel Rinnovamen­

to Carismatico sentiarr.c dire: "Devi amare", ossia "devi esse re buonc- !11 • 

Sarebbe meg:io che eia fosse rifErito, con una certa precisione, 212a 
realt~; cosi da poter capire, di vo]ta in vo!t2, che cosa sig nifichi ''~ 

mare" in un particolare contesto. Amare signific?. esattamente essere d2_ 
sposti a perdonare persone e istituzioni: talvolta anche ~a stessa Chie 

sa a cui apparteniamo e loro le2ders. Signific2 essere disposti a per 
don2re tutte le persone e le istituzioni che, in qu2lche modo, ci hanno 
fotto scffrire: "Ama il prossimo tuo come te stesso! ... 11 • 

2.- PERDONATE, SE VOLETE ESSERE PERDONATI 

I. La parabo:a del servo spietato (Mt 18, 23-35), ci offre 12 possibiliti 
di un confronto con la nostra vita. 

Il padrcr.e aveva condonato al servo un debito che ammontav2 a molti 
mi}ioni di dollari. Questo servo aveva un amico che gli dovevo appena 
cinque dollari. Eppure, dopo la straordinaria manifestazionE di perdono 
da parte del padrone, egli afferra :•amico e cominci6 a soffocarlo con 
rc:bt.ia dicendog.ìi: "Paga quel che mi dev! !" (Mt 18,28). 

II •••• confrontata ccn la r.ostra vita - Tutti noi, in una certa mis ura 

possiamo rico nosce rci in questa parabola. Riceviamo molto d2! Signore 
ci onon ostante, ci vcltiamo dall'altra pa rte e diventi2mo esigenti e in­
capaci di perdonarci a vicenda. E Gesù conclude: "C csi anche il mio Pa­
dre celeste fa ri a cia sc uno di voi, se non perdonerete di cuore al vo­
s t r o f r a t e l l o 11 (r-1 t 18 , 3 5 ) . 

- Un e pi sedi o s t r e o r d i n a r i o - I\ e } su o l i b r o 11 I} !~ 2 s c o A di g: i o 11 e n e : : ' 0-

m 2 n imo film, Ccrrie Te n Boom ci racc orta uno straordinario episc~ic oc; 
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_a s~2 vile . 

Li berata d~l c~mp o ~i conce~tr 3 me~to ra zist2, a::a fine de!la secon ­
-.:z gue rra mondia:e, il Signore :e 2vev2 messo ir cucre i: desiderio di r~ 

c2rsi i~ varie par ti de:22 Germania a 02 r!are del:a nEcrssit~ dE] perd ono. 

S~ tr2tt2va di un mess2gg i o di encrme importanza per !ei e per i ~ u c i fa­
Gi:iar i co!piti d2 gr2ndc ca!amiti e s~ffere n z e durante gli an"i del :a 
g~s rra .•• Unz sera, 2l!a fine de: suo disc crs o, Ccrrie nota . fra }e per so 
~e che vo!evano ccnoscer!2, un uorao so}o ch e si dirigev2 verso di }ei . Im 
me diatamente Ccrrie rico nobbe in lui 12 guardi2 che era stata tanto ab i et 
ta e crudele con sua sorel!a, mort2 i n campo di ccncentramEnto. A!!or~ . 

tutte ciò che aveva detto que}l2 sera, a proposito del perdonc e dell'amo 

r~ di uio, sfumò di colpo . I ricordi dc!orcs i di quegl i 2nn i, !'associa­
zione di percosse e patimenti, di fa me e brutalità si 2ffcllaron o 2!}a 
sua mente, ment re osservava quel l 'uo mo avvicinarsi. L'odio comincia a f2r 
si stra~a ne! su o animo, misto a grande ambivalenza e conflittualiti. Su­
bito Ccrrie si mise 2 pregare: "Si gnore, devo amare que st'u orr.c:! E' ciò 
che ho predicato a:la gente". Orma i :•uomo le stava di fronte e d~mandò : 
11 r:or. si ricord a più di me?" . Corrie risp ose: "Oh, certo ! L2 ricordc, benis 

simo !". Lui si aspettava che :ei s i allor.ta:iasse; ma in quel mcmeoto . 2-

ver.do pregato e chiesto 2~ Signo re !a forza, Co rri e :o abbracciò e disse: 
"li perdor.o !". 

Que sta st oria vuo ì e ric ord ar ci ch e, se vog:iamo essere perdonati dal 
Si gnore, dobbiamo essere pronti 2 perdonare . Se non perdcniamc, camminia­
~o ne::e tenebre e :o Spirito Santo non può entrare nel nostro cuore; pe~ 

eh~ i come se avessimo scelto l'csc~riti a: posto de!la :uce . 

S. Paolo Apcsto:o dcveva aver capit o veramente che cos '~ i l pe rdonc, 

ripensando 3l!a 12pidaz i one di S. Stefan o, alla quale aveva assistito (cf 
Atti 7, 54-60). Egl i scrive 2i Colossesi : "Perdonatevi scambievo:mente 
se qua : cuno abbia di ch e lamenta rsi nei r igua rdi deg l i altri . Come i l Si­
gno re vi ho perdonati, così fGte 2nche voi 11 (Co} 3. 13) . 

i: cn v'è dubbio che i n mcilt i suoi seri tti Pa olo lasci trape}are i ~ su o 
cc~f:ittc i nter i ore, date che egli era un irdivid uo mol t o i mpetuose (ess~ 

re rie mpiti di Spirito S3nto non si gn ifica necessariamente essere de: tut 
to guariti ! ) . Ta:volta noi imm3giniamo Pa c_o com e un2 pi2 statua; rr.e~ tre 

i nvec e, bEsandoci su a:cune ttstimo~ianze bibliche, potre rr.mo dire di lui : 
"lior• srnbra une che perdo na!" . Ad esemp i o, pc:rlando dei circonciscri, e-

I 
1 

I 
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gli afferma: "Dovrebbero farsi mut ilare coloro che vi turbano" (Gal 5.12). 
In queste pcro~e di Paolo c'è la speranza che qu a:che cosa di ma :e accada 
ai circoncisori. E questo non si accorda con l'idea del perdo no cui eg:i 
stesso accenna in altre parti de:le sue lettere . 

Probabilmente ' Paolo avra combattuto una tremenda battaglia per super~ 

re il suo intimo conf l itto inerente al perdonc, proprio ccme fanno mo:ti 
di nei . Egli deve aver rif lettuto molte volte sul ruolo da lui svo:to nel 
la morte di S. Stef ano , come già ho accennato ••• Rileggiamo insieme ciò 
che i scritto negli Atti: "Allcra lo trascinarono fucri della citti e si 
misero a lap idarlo. E i testimoni deposero i l loro mantello ai piedi di 
un giovane chiamato Saulo. E così lapidavano Stef ano me nt re pregava e di­
ce va: "Sign ore Gesù, accogli il mio spirito. Poi piegò le ginocchia e g'~ 
dÒ forte: "Sign ore, non imputar loro questo pecc ato. Detto questo, morì. 
Saulo era fra coloro che approvarono :a sua uccisione" (Atti 7, 58 e 8,1). 

Paolo si sarà rivisto ment re approvava ciò che stava accadendo sotto i 
su oi occh i e deve esse rsi detto: "Il perdono di Stefano i ciò che dovrei 
prefiggermi ne:la mi2 vita!" ••• 

Noi abbiamo bisogno di perdonare, se vog11amo essere per donati, perch~ 

lo Spirito Santo viene solamente su invito; non si fa strada con la forza 
(Atti 3, 20) . Se vogliamo ri mane re nel!e tenebre, Egli non ci costrinçerà 

. , , ., a usci re ne~_a luce . 

3 .- PREGATE PER CHI VI FA DEL MA LE 

E PER COLORO CHE DESIDERATE PERDONARE 

I. Amo re e pr egh ierrt vanno di p~ri passo, come un caval:o e il proprio c2rro. 
Fra 2mord e pregh ier a nor. :?sistboo barri ere, per ché :•ur.c co 1tpen2tra l'al_ 
t r a. Second e la def inizi one data in principio, ama re è volere il megl i e 
per una person2, e pregare è chiedere ~1 Signore di d2re è que:la persona 
ciò che rapp resenta i: meg:io per lei. 

II . Pregare per il nemico è i l pri mo passo i mportante ne!la via del ?erd cnc -
Ou?.~do preghia mo per un2 o più persone, noi esprim i amo l'amc re ero= ser.tia 
mo oer : ero, giacché la preqhiera è ~more i n atta, esp ressione tangibi : e 
del ncstro ess ere disc2poli di Ges0 . Se seguia~c :2 istruzioni di ~ estro 
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Si g ~cre, ii qua!e ci esorta a pregare per co l oro che ci ma!tr attano (Le 6 
28),ci acccrgi a~c che nella preghiera noi ci apria mo automaticamente al 

per~onc verso i nostri ne mici . 

III. Prega"d o per le persone che dobbiamo perdo"2re, possia mo servirci della 
ncstra immagin azione: e ottimo strume nto per fa re de: ben e, ma anche per 

il male . 

I
,, 
' . 

- Per fare il male - L 'ir;;maginazio;,e, usata negativame nte, pi.:Ò di verta re 
un e stru mento pote r. te di ma le •.• Se , per ese mpio, aòoper2ssi mo le nostra 

i mmagi nazione per nuocere a qua:cuno pensando: Come pcsso imbrogliare i: 

mio fratello per nc r. restituirg:i il denaro che g:i devo? E poi ci mettes 

simo a tavo:ino s tracciassimo un piano d'azione: in qu ~ sto caso c~m~ette 
remmo peccato e s2remmc passati alle tenebre ••• 

o strument o petente di be ne - Se in vece ado ;:i eria mo la ·nostra i mr.:ag.!_ 
nazi or.c per fare il bene, sia mo guidati dal~a luce dello Spirito Santo 

può diventare uno strumento potente di bene . 

Visu3lizza ndo la persona che vogliGmO perdonar e , e Gesù che sta dietro 
di lei, diciamo: "Signore, perdono quella persona, perchi Tu h2i perdona­

to lei e me . Tu ami lei e rne; ora 2nch'io voglio amarla e perdora r!a'' ···· 

Così facendo, preghia mo diretta mente il Signore servendoci della st;a i mm~ 

gioe . Un'immag i ne vale mi!le parole; un'immagine nella nostra mente in 
preghiera, vale duemi:a paro}e! •.• 

Gesù preg2v2 per quelli che Qli facevano del male - Deve aver preg2to 

spesso per i Farisei, qua ndo si ritirava i n solitudine su!la montagn2 . Se 

condo il Vange!o di S. Matteo (cap.23), Egli usav a parole caustiche nei 
:oro con frcr.ti. r-:on che li criticasse co mE: person e ; piuttosto li disappr..:_ 
vav~ in quanto parte di un gruppo. Io seno convinto che qu ando Ge sù pr e g~ 

va, pregav a per i farisei, perchfi essi era no il più grande ostacolo per 
il su o ministero. E anche p:!rché Gesù molto spesso i::ar:ava de:i.l '~rr. o r e. S~ 

no certo che Egli era co ns ap evo:e di dover essere aperto vers o i F~risei, 

sebbe ne essi iosser o osti2i a Lui e ai su oi i nsegn amenti . 
Sì, probabilmen te Gesù pregava per qut::i che gli faceva no del male 

segue ndo Lui, nei dobbi amo pregare per que l li che ci fanne del male. 
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V. Inc: udere i nomi d~i nemici nell a !is ta del pe rd ono - Un modo di rendere 

~fficace le nostra pregh i era ne i ccnfrcr.ti di co : oro che de si d e ri ~~ o r- er­
donare, i que2:c di i nc:ud er e i l oro nomi in u~2 lista de: p e rd o ~ o . chi e­
dendo in preghi er2 2:l c Spirito Santo di ~ss ist e rci e rive: 2rc i 2 qu2: i 

alt re perso ne 6 necess ario che pe rd c~ i amc .•• S ar~ mo :t o uti:e i ncor agg i a­
re q~esto metodo ••• 

VI . Un a gra nde difficoltà dovuta 2:l 1 2ssoci azi one con q~a:chc a:tra person~ 
d ~ : passato - Sp e~ so ci re rd i2mo conto ch e ~ est r Em~~e nte di ff i ci :e perdo 
na re un2 person2 . 

- Il ~a:e presente si as so cia a quello pass2t o - Se preghiJco e non fac ­
ci amo progresso , e 2s s2 i probd bi1e che l2 nost r a di ff ic o:tà sia dovute al 
fatto ch e as socia mo l'offesz e la soff erenz a, c2 usataci da un2 pe rso02,2 : 
mal e e 2lle so ffe renze di espe ri er1 z~ pass ate . In 2:t re p&ro:e: se p~ega~ 
do, non riusciamo a ra gg iu ngere un certo l ive l:o di perdon o nei confronti 
dell a perscna pre sente, è impcrtante ve ri fic2re se per caso nor1 sti amo o­
perando delle associazioni con qu2!ch e altro ne : passato. 

- Ciò avviene ab b2sta nz2 di frequente ne} mat ri mcr. io, sovs i con iugi col­
!ega no i co nflitti avuti con i: padre o la mad re, a:!e sit uaziori c he 
stanno vivendo. Le ca re nze d'amore, G'affetto, di attenzioni ven g ono ,qui~ 

di, proiettate sul con iu ge . La sofferenza del m2r it o o della moglie si 
collega così al ma le che lui o lei ha ricevute dai propri genitori molto 
te mpo prima. Così, spe sso la donna proietta sul marito le ferite ch e i: 
padre, i fratelli e gli uo mini in çenere le h2nno procurat o. Ogri sensa­
zione d'urto, di ri get t o e coller 2 sperimen tat a al:or a, emerge. E la do n­
na lG riflett e sul marito, i: qu ale naturalmente non s2 que::o che sta 
succedendo ••• Al!a stes sa mani era i: marito può riflett ere sulla mog!i e 
la co l lera e i conflitti vissuti con ! a propria mad re, conseguenza del 
suo esse re stato troppo controllat o, viziato o tr ?.s cur2to ..• 

In mol ti cas i, dunqu e, qua ndo m2 rito e moçl ie sc en dono i n l izza, è per 
chi u~o di essi o ambedue stanno rea gendo centro i : propr i e pad re o _ 2 

propria mad re. Ci sara se~za dubbio un mot ivo di ccnf l itt o fr a loro , mag a 
ri anche molto peno so; ma questo motivo va ordin ari ame nte mess o in re }2 -
zi one 2~ ~ass ~ to ... I: ruo l o del : a gu ari gi one i ~ter iore ~ que::a di arri-

ì 
I libretti del Gruppo Maria 

https://www.gruppomaria.it/catechesi/libretti.htm



12 

vere 2 s ~ n2r~ : e rel azioni primarie, ci oè i no st ri r à p~orti co r. i: padre 
e :a m2dre . E' ass2 i difficile ri uscire a sv o :~ere un'efficace ccnsu:enza 
matr i mcnia : e, se non si so no gua rit e i nna~zitutto :e re:azicni primarie . 

- Co 0cl usi cre - Preghia mo, quind i, pe r co!oro che ~es iè e~iamo perd onare , 

cere a r è o in pr i mo ! u o go , ~ a g n r i g i e n F. è e l 1 e re l 3 zie r• i j: ri f" ad e • E , Ci u é ~· -

do prepari2mo :a lista de! perdono , po rti 2mc tutte : e per~c ~ 6 Ca rE r ~cr~ ­

:e ~ L~ s 0, per m0zza aella no stra i mma ginazione cre2tiva . 

4 . - RICOF<.CARE CHE LA MANCAll'Z11 DI PERDONO 

E I U.\)!, ."'0."..1!.lJ. ~;1 C·DI O 

I. L'cdio i l'oppcsto de ll ' amore - Nel qu2rto principio del oerdono si vuo!e 
sotto:ineare che la m2nc2nza di perèonc ~ ~ra for0a di od i o. Probabi!men ­
te, molti cristiani co~e noi, non hanno ma i sent it o enunciare questa ver! 
tà in termini così cateqorici, e tendono 2 respin gere la parola forte di 
"odio" ••. Domandiamoci però : "Che cosa i ntendiamo pe r odio? In base 2lla 
définiziorc s s l:: a r.1cr~ CùL in prece deriza, "odio è volere ciò ch e è mc:! e 
per ura perscna e fare deliberatamente i l pcssibile per dan neçsiar:2 11 

•••• 

E' il contrario, l ' opposto dell'amore, che desider2 sc:tanto i l bene. 

e, comE- l 'a more, anche :'odio sc aturis ce dal cuore - Ouancc, non per 
cer ia mo , attorno a no i e 2lla person2 che non viene perdonata , si forman o 
delle catene spiritu2li ••• A tutti è capitato, una volt2 o ]'a:tra, di 
trcvusi i n di sa ccordo con qu2} cuno . Il ri~ul tata ~ che entr2mbi sti2 mo 
m2!e e che, pu r cffermando che la colp2 è dell'altro e tentardo di giusti 
ficarci : ur fatto è certo, che 2bbiamo perduto!~ "~~ p F l a tranquil!ità . 
Siamo dive ntat i tesi e ansiosi; intorno 2! nostro cuore si seno a. zate le 
barr iere de!!'amarezza, de :la mancanza di perdono e cel ris entimer.to . Co ­
me !'amore, così anche le teneb~e, la neq 2ti vità e l'odio sc?.turiscono 
dal cuore . Ci6 è dimostrato quando re ag i amo in modo pcco amab i:e. G~s0 ha 
Getto: "PoichE la bocca parla dalla pierezza del e ore. L' uomo beona dal 
suo buo n tesoro trae cose buone, r.e ntre ! 'u omo c2 tt ivo dal suo cattivo te 
sorc trae cose cattive" (Mt 12, 34 -35). 
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- Presto biso gna convincerci di per~ c n2re - Finalmente arriva il momento 
in cui ci re nrliamo cento che e necessario perd onare. Se c2mmini2mo col 

Sig" ore, questo ~ o mento 2rriva presto; ma, prPsto c tardi, ci c o nvinci~­

mo tutti che biso gna perdona re . Le Spir it o ci chi2m2 ad am2re auel:i che 
ci hannc offeso, 2 portar }oro la liber2zione ••• Se diciar;c : 11 Lésciamoli 
perdere! ron mi imp orta se si sentonc a dis2qio, se sono infelici, e se 
la stessa cosa succede a me !". Noi non voq }iamo il meg:io per queile pe_c 
sane. In questo 01odo il nostro egoismo va i nsin~r.adosi in noi e sta~ no 

entrando in ~ioco le nostre e~czioni. Ii Signore ci chi2 ma ripetuta me~te 
2:: 1 cmore reciprcco e a desiderare ogni casa buona gl i uni per gli''' altri; 
mai cose cattive .•• 

11. Lz storia di Gius eppe ebreo venduto dai fratei.i (Gn 38,47 ) , il:ustr2 mal 
to bene tutto questo. 

- Giuseppe amò e abbracciò i fr2teJli, dai Quali er2 stato venduto - Rim~ 

nendo fedele al Signore quandc era in Egitto, Giuseppe fu elevato ella 
carica di Viceré di quel p2ese. Al momentc in cui la carestia colpì 1' E­
gitto e i suoi fratelli ncn scpendo chi fosse, andaronc da lui a chiedere 
aiuto, Giuseppe avrebbe potuto domardarsi: Devo !asciarmi trascinare dal ­
:e mie emozioni, oppure decidere di vendicarmi: fin2:mente qui vi volevo! 
Al contrario, egli li ama e li abtr2cciò: "Allor a Giuse~pe disse ai fra­
telli: Avvicinatevi a me! Si avvicin~roro e disse loro: Io soro Giuseppe, 
i! vostro fratello, che voi avete venduto in Egitto. Ma ora non vi r2ttri 
state" (Gn 45, 4-5). E poi : "Allora egli si gettò al col:o di Beniamino e 
pianse. Anche Beniamin o piangeva stretto al suo co:lo. Poi baciò tutti 
suoi fratel:i e pianse strinqendo:i a sé. Dcpo i suoi f ratel:i si misero 
e conversare con :ui" (Gn 45, 14-15). 

- Noi ci troviamo spesso nella situazione di Giuseppe : fo•se qualc uno ci 
ha ferito profondamente, senza un motivo plausibi!e; e ~i~ tardi quella 
stessa persona viene a chiederci aiuto. Se proviamo am2rezz2 e risentirne~ 
te nei suoi confronti e non riusciamo e perdon2r!a, vuol dire che in rei 
esiste un certo tipo di odio, cioè di oscurità: se invece, come portatori 
di amo re e di luce, la perdo niamo; saremo liberati dalla schiavitù . 

I: comando di GesQ i: 11 Fà agli altri que!lo che vorresti che gli altri 
f~cessero a t e" ••• 
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III. L2 par2bo:a de" buon S2maritano ci invita a riflettere - Medit2ndo sul:a 
vicenda del buon Samaritano (Le 10, 29-37), e interessante cerc~re di im­
mag in2re come si s2rebbe potuta comportare !a vittima dei rapinatori, la­
sciando la locanda nella q~ale l'aveva condotta i: S2maritano . Un2 vo!ta 
ristabilitosi e 2vendo ripreso i l cammino ~ungo la str2da dove era stato 
2ssa~ito e ma:menato, :•ucmo 2vrà pensato di perdonare i 1adr i che }o ave 

v2no percosse e lasci2to moribondo? O il levita che gli era passato acca~ 
to, e non si era mostrato compassionevole con :ui? O il sacerdote che era 
and2to a:trove? • • • E' mol t o i m~o rtante riflettere su questa parabola de! 
Va nge~c di Luca, per i mm2gin2re c~e cosa avremmo fatto noi nel : a mejes i ma 

situazione . 
Se non perdoniamo, se cc nse rvi2 mo nel nostre intim~ amarezza e risenti 

mento, di mostriamo di avere catti va vo:ontà . L2 stess a cosa avviene, se 
non perdoniamo quando ce ne càpita : 1 occ2sione . . . Uno psichiatr2 h2 di -
chiarato che il 90~ dei suoi pazienti soffre pe r •ancanza di perdono . Che 

pesante dichiara zione ! ••• 

- Corclus i one - S. Paolo nella lette ra ai Rorrani 3f ferma : " Non c' è di;r.que 
più nessuna condanna per quelli che so nc in Crist o Gesù" (Rm 8,1) . Alla 
stessa man i era, per coloro che sane i n Cristo Ges~, non ci pu6 essere più 
cond anna per nessun altre . Il Signore non ci condanne; per ci6 nei non dob 

bi amo cond annare gli alt ri. 

5 .- PRENDERE LA DECISIONE DI PERDONARE 

Qu i nto pri ncipio de: penjcno è: "Prer.dere la de ci si or.e di per donare chi 
ci ha fatto del ma~e" . 

I . Un esempio, drammatico e illu mi nante, di questa verità, è cit2to nel mio 
: ibr o: "Introduzione a_ ministerc della guarigione '' (Robe r to De Grandis) . 

Scr e: :a Pau: 0. S. B. di lrinidad , ci dà Ja seguénte testimcr.ianza . 

- ~R lata fisica me nte, ma pi ù spir i tualmente per ma ncanza di perdono -"Due 
anni or sono mi chiese ro di pregare per una don na ma:ata da p2recchi an­
ni , le cui condizion i continu av ano a peggiorare. Era stata operata e 
proprio a:lora 2veva ricevuto da: medico :•ordine tassativo di ri manere a 
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: ett o il più a : u n~o pcss i bi2e . La dcnhe aveva de i gre vi prob:em i f am i-
1 iari ••• Qua ndo arrivai a cas 3 su2 , essa acc~save f cr t i do : cri a: la te s t~ 

alla sp ina do r sa !e e 2lle gin oc chia . Te nt6 di me tt ersi a sedere, ma i do­
lori eran o cosi violenti, che cominciò ~ci url 2re r dovette essere ai utata 
mo lto deliccta:Tie rt e a ri prrnder.e :a po sizion e supina . 

- E' guari t a pr ogressivam·nt e grazi e al:a decisi one di pe rd on are - Sa pe rd : 
che aveva dei problemi fa mi.i ari. inc om i nci ai a pr e ç2~e pt r :a su 2 gua ri­
gione psico : og i ca . La dorna tr~ pi~n a di ri stntiment o a ca use di a:cune 
vice r. de dcl cr csE ne~:e qu2l i si ere trovata coinvo : t a. Sebbene le riu sc i s 

~::.~::, -
se difficile perdonare i: m~ 'i to e i fi g] i che l ' 2vev ano mcl trat t~ta , do-
po ~ver usato : 1 i omag i na zi one crea tiva e averle sugge ri to di p en ~2re al 
Si gnore Gesù, il qua: e l i amava e pe rdon 2v3; alla fine riusci a perdon ar ­
li ••• Ouando per6 si tratt6 di pe rdonare 12 donna ch e conviveva co n sue 
marit o, essa inco~inci6 a tr emare e a battere i denti ccn forza. I no~t re 

si la~ent ava pe rc hé i ! m&l di t est 2 au men tava; e non riusciv 2 2 pronu nci! 
re la parol a "perd ono" . Più res iste va al perdono, con magg i ore vigere tr.! 
m3v2, t att rva i dent i e gridava per i l gran mal di t esta . Io intanto pre­
g2vo per ché ven isse liberata d&g li spirit i ma} i gn i della mancanza di per ­
dono e del ris ent i~e nt o ••• Dopo circa dieci minu ti, 12 donn2 si mise a 
sin gh iozz are in maniera convulsa . Alla fine diss e: "ii perdono pe{.:ché Ge­
sù t i ama!". Immediatamente si ca:m6 e sembrò cadere i n un serino ~ rofcrd o . 

Io pregavo il Sig no re di guarir!a, di ri pod ar}a i nte cra e di rie~.p irl2 

de }!a sua pace . Dopo pochi mi nu ti le chiesi come si se nti va : i l mal di ca 
po e i dolo ri a!le ginccc hia e all a schien a erano spariti completamente • 
A!lora si alz6 dal ~etto , ci servi da be re e pre se parte al ri ofresc o i n­
si eme a noi. Lode al Si gno re!!!". 

II. Ouindi è la decisione di per donare ch e l iber a - L' idea centra:e de l quin­
to principio è que!la di pr ende re la decisione di perdonore . E' qu esta de 
cisione che !iber a. Chiedete al Signore la grazi a di dire: 11 Perd ono 1!11

• Il 
perdono è ur. at:o della vo lontà . 

Ricordo un 2ltro episodio rigu~rd ante una donna de:le Indie Occid en ta­
ì i, ch e sof friva da molto t empo di mal di schie ra . Ic pregai con ìei e a~ 
~a t : ne, guidato d2l:o Spirito Santo, stabilii che si tra ttava di un cas o 
di m2noanz2 di pe rdcr o. La donna ammise la necessità di p5rdcn ar c une dei 
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memb ri della sua famiglia e, in confessione, mentre pronunci2vo le parole 
dell'assoluzione dal pecc2to della mancanza di perdono, il male sp2rì. 

Ciò mi ha ccnvinto che la dec isione di pe1dcn2re è effettivamente mol­
to impcrtante. 

III. Un insegnamento di Gesù a proposito - Gesù ha detto:: "Se presenti la tu2 
offerta all'altare e lì ti ricordi che t~o fratello ha qualcosa contro di 
te, l ascia il tue dono davanti all'altare, e va' a riconci l iarti con il 
tuo fratello" (Mt 5, 23-24) ... 

- Il signi fi cato di questa ingiunzione - Oui si vuole sottolineare che l a 
decisione di porre rimedio ad un a sit uaz ione, deve essere presa davanti 
all'altar e nell'atto stesso in cui chie di amo perdono al Signore. Non cre­
do che con questo particolare versetto del:a Scrittura si intenda ingiu n­
gere, a chi si trova in una circostanza simile, di lasciare la Chiesa. Se 
cosi fosse, tutte le chiese si svuoterebbero ••• Si tratta invece di pren­
dere la decisio ne di rimediare a quel.a situazio ne non oppena possibi l e , 
e di riconci l iarsi in seg uito con il frate ll o. 

Per meglio capire qu esta Scrittura, dobbiamo pensa re che l 'a1forazio ne 
al Tempio era un atto molto pe rsonale e sacro agli Ebrei; i quali si ree~ 

vano a Gerusalemme molte vo l te all'anno per cffri re il loro sacrificio 
Gesù a questo pu nto del Vangelo, ammonisce gli eb ei austeri, che si tro­
vano nel Tempio in quel periodo più solenne dell'anno - e si ricordano di 
essere in disaccordo con un fratel1o - di montare in groppa all'asinello 
e di ritornare alla loro città in collina a ricon cilia rsi con lui. 

Questi versi de lla Scrittura equiv~levano effe tivamente a dire che il 
perdono era più i mportante di quanto veniva compiuto all'altare; perché 
la efficacia di quanto avvie ne davanti all'a l tare dipende dal grado di 
perdono esistente in no i. 

- Anc he i bambini devono prendere l a decisione di perdonare i genitori 
Infatti, ci son o po che persone al mondo che, una volta o l'altra, non si2 
no state ferite dai propri gen itori. Pur ammettendo che le ferite non sia 
no intenzionali, generalmente in ogni circostanza dell a vita si verific2-
rio delle tensioni e una certa conflittualità. I bambini passano attraver­
so grandi tumulti emot ivi, specie dagli undici ai diciassette anni e, a 
que ll'età, essi hanno un grave bisogno di perdonare i ìor o genitori. SpeE 

l 
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so è la repressione della disciplina a renderli ribe l li ..• [' ccm~ito ~el 

p2dre e della madre insegnare ai propri fig li a prendere la decisi cre di 
perdonarli, facendo loro capire che, amare i propri genitori equivale an­
che a perdonarli o, almeno, a prendere la decisi one di perdonarli. 

IV. Voler ~erdonare è già avere perdonato - Se noi preghiamo veramente con 

tutto il cuore per una persona, possiamo essere sic~ri che l'abbiamo per ­
donata. Il Signore ci chiede so1tanto di compiere questo atto premeditato 
de ll a nostra vo l ontà, per mezzo del quale diciamo: "Sì, voglio perdon2 re 
questa persona che mi ha fatto del male!". 

Indubbiamente non si possono sopprimere le forti emozioni col leçate ai 
l'offesa e alla sofferenza. Cioncnostante, siamo sempre in grado di f2re 
una distinzione fra l'azione della volontà e que lla delle emoz iori. Per 
esempio: molte persone vogliono 2ndare a lavorare i] lunedì, ma al r.atti­
no fanno una gran fatica ad alz~rsi. In tal caso queste persone sono emo­
tivamente in subbuglio, perché non si sentono di abbandonare il tepore 
del loro letto ••• Oppure, ci possono essere momenti in cui noi, stando al 
le nostre emozioni, vorremmo co lp ire e ferire chi ci sta facendo del male . 
Se non lo facciamo, compiamo già un atto di volontà; ed è la vo lont à che 
domina le emozioni e il resto del corpo. Qualche volta non possiamo perd~ 

nare altro che con un atto della volontà. E' asso lu tamente quanto basta 
perché, se con sincerità prendiamo la decisione di perdonare, il perdono 
è co mpiuto; anc he se le emozioni sono ancora in subbuglio .•• 

6.- CERCARE LA GUARIGIONE DELLE EMOZ IONI E DEI RICORDI. 

Leggiamo in S. Paolo: 
- 11 Abbiate in voi gli stessi sentimenti che enno in Cristo Gesù 11 (Fi1 2,5). 
- 11 0uindi se uno è in Cristo, è una creatura nuova; le cose vecchie so no 

passate, ecco ne sono nate di nuove" (2 Cor 5,17). 
In Cristo Gesù siamo diventati creature nuove, co me dice S. Paolo. No­

nostante ciò, permangono nella nostra vita delle aree da guarire. 
Di particolare importanza è la guarigione delle emozi oni e dei ricordi. 

Precedentemen t e abbiamo accenn at o all'uso dell'Immaginazione (Cfr. Princi-
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pio terze) per le guar i qioni e i l perdon o .•• Ebbene , servendoci anc ora u 
na vo l t3 dell'Immaginczione , a ques te punto : 

I. Cerchi2mo di ~coprire co me possiamo ottenere i l pe r~ono a tre !ivelli di­
versi: 

- i: primo livello consiste ne ~ perdonare una persona, perché il Signore 
ha perdonato noi - lmma giniamo Gesù diet ro la per sona che dobbiamo pe~ 

donare . Gesù può apparire glorioso o incoronato di spine. Possiamo anche 
immag inarlo crocifisso, ment re la persona si trcv a ai pi ed i della Croce • 
Visualizzando queste immagini in preghi era, diciamo: '' Signo re, io lo (la) 
perdono, per ché 1u hai pe rdonato a me. Poiché sono stato perdonato da Te, 
anch 'io devo pe rdonare .•• ''· Cuesto i il primo l ivell o del perdono. 

- Il seco ndo livello inci de mo l to pi ù pr ofondament e dentro di noi - Anco­
ra una volta, usando l 'i mma gi n2z io ne , diciamo al Signore: ''Tu vuo i ch e io 
sia fe:ice, Tu vuoi ogn i bene per me; Tu vuo i l a mia fe l icità, più ai 
quan to non la vogli a io stesso. Se Tu vuo i t utt o questo per me, a:lora an 
ch'io lo vogl io per questa persona. Si gno re , t i prego di benedi re questa 

persona e di farla fel ice, co me Tu desideri fa r fe l ice me ••• ''· 

- Il terzo livello del perdo no consiste ne] chiedere al Signore di lasc i~ 

re che il suo amore scen da nel nostro cuor e - Questo te rzo li ve llo e 
molto più facile descriverlo che sperime ntarlo ••• Immaginiamo la pers ona 
vicina al Signore e dicia mo: "Si gnor e, fà che i l tuo amore scenda nel 
mio cuore. Io se che Tu ami que}la persona. e vo gl io che il tuo amo re 
scenda t ra mite me e lei, affinché io poss a ottenere in qua lche modo vna 
pa rte del tuo amore per le i .•• ". Poi, continuando fintanto che i } Signo re 
e la persona che vogliamo oe rdon2re, nor. siano fusi in uno. E' stat o af­
fer mato che, quando riusciamo ?. visualizzare la persona i n Ges ù e Gesù in 
l ei, al l ora l'abbiamo veramente perdonata. Con questo atto si realizza u­
na straordinaria guarigione delle emoz i on i. 

Il. Usando l 'Imm2gi n2 zione, possiamo ottenere la guar i gione sia nelle emozio­
ni che nei ric ordi: 

- Una regola fonda men ta l e per la au2rigione delle emor ie ~ rivivere una 
circ o&t anza do }oros2 alla presenza di Gesù - Per esemp io, correndo con la 
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sua macchina, urt2 la tua m2cchina, rivivi l'episodio con Gesù, che ti cir 
conda di vivida luce . 

Immagin2lo vicino, mentre ti dice: ''Io sono qui accanto a te. Ti pro­
teggo. Tu ncn puoi sapere che cosa sta avvenendo nel cuore dell'a;tra per 
sana: q~ale sia la sua rabbia e disperazione; ma io ora sono con te" ••.•. 
A questo punto visualizza l a persona che urta la tua macchina e senti l a 
man o di Gesù su di te, mentre spingi la macc hina da un lato della strada. 
Gesù continua 2 parlarti: ''Lascia soltanto che il mio cu ore scenda dentro 
di te!''· Allora ti vedi uscire dalla macchina per osservare il d2nno men ­
tre lodi Dio e immagini Gesù vicino, che ti rassicura con la sua presenz a 
sussurrandoti: "11 mio Spirito ti sta toccando, ti sta guarendo dallo sp~ 
vento e dalla sofferenza prcvati nel vedere la tua macchina danneggiata!" 
.•• Visualìzzati mentre osservi la persona che fugge velocemente, e visua 
lizza Gesù che, con la sua dolcezza, ti sussurra di perdonarle. 

Rivivendo la circostanza alla presenza di Gesù, avviene la guarigiore. 
E' affascinante accorgersi che il dispiacere e il tormento svaniscono . E' 
certo un mistero; ma sappiamo per esperienza che ciò può accadere e acca­
de realmente. 

- Un episodio che conferma la potenza di guarigione quando si rivive una 
circostanza alla presenza di Gesù - Narra P. Robert De Grandis: 11 Un 

giorno giunse da me una donna che si disperava perché nutriva un profondo 
risentimento nei confronti di suo padre. Mentre pregavo con lei. ricevet­
ti una parola di discernimento circa un fucile. Questa idea del fucile e­
merse più volte durante la preghiera; m2 la donna, interrogata a~ riguar­
do, non riusciva a trovare un qualsiasi riferimento. 

Oualche mese più tardi, mertre a c2sa sua stava pregando in lingue e 
lodando il Signore, si ricordò di un episodio della sua prima fanciullez­
za, che aveva represso per anni, e si mise a urlare. Il merito, subito ac 
corso, le impose le mani e anche lui incomincia a pregare in lingue. La 
donna aveva ricordato all'improvviso un fatto accadutole quando aveva di­
ciassette anni. Sembra che una sera suo padre, avendo bevuto molto, pic­
chiasse sua madre e che lei non potesse sopportare a lungo una scena si­
mile. Si precipitò allora nella camera da letto dei genitori. sapendo che 
il padre poliziotto aveva l'abitudine di posare il fucile sul comodino 
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presolo, g:ie l o puntò a:Ja te mpia ordinc:ncogl i di ·scire di casa. L'u omo 
5€ ne and ò spaventato. 

In se guito l a ra ga zza infor mò l a ma dre de }la su a decisione presa di }a­

sciare } 2 scuc l a e di mettersi a }avorare perché t utt'e due pot essero e ss~ 

re in grado di vivere senza di lui. Quando però ebb e messo da parte una 
somma di de nar o sufficie nte per attuare questo pr ogetto, la madre si rifiu 
t 6 ~i partire e, al l a fine, decise di riprendersi in casa il marito. Ciò 
urtò terribilme nte la ra ga zza che aveva fat to tanti sacrifici, compreso 

q1,; ello di lasci are l a scuo l a. Da quel me me nto er a nato in lei, nei confro~ 

ti del pa dre e de}la madre, un grande risenti mento , che aveva represso per 
2 nr. i. 

Qu ando , or mai donna, incominciò a pregare e a praticare il ri po so ~ella 

Spirito, lo Spirit o Santo fece emergere que ll' episodio dal suo subconscio. 

Si ricordò al lora che avev a bisogno di perd on are e di rivivere consapevo l ­
mente quella circostanza alla presenza di Gesù ..• Mentre stava rivivendone 
tutta la sofferenza e il trauma, la donna immaginò che Gesù fosse con lei . 
Insieme con lui entrò nella stanza e visualizzò se stessa nel momento in 
cui prendeva il fucile dal comodino e lo puntava contro il padre. A questo 
punto Gesù le disse: "Adesso consegna il fucile a t uo padre". Lei abbassò 
il fucile e gliel o conseg nò. La guarigione avvenne ne l l'istante in cui suo 
padre le riconsegnò il fucile e lei, a sua volta, _o diede a Ges0. 

Tutto ciò può sembrare straordinario; mc queste esperienze sono comuni 
qu2ndo le persone riviv on o un episodio doloroso alla presenza di Gesù. In 
simili casi avviene una grande guarigione delle emozioni e dei ricordi.Nel 
cercare questo tipo di guarigione, voi sperimenterete il tocco taumaturgi­
co di Ges~ nelle sfere pi~ intime della vostra vit2, dove persisteva m2n­
canza di perdono . Aprendovi consapevol mente al suo potere di guarigione 
molte memorie repress e verranno portate alla luce dal la mente subconscia , 
per essere rivissute e guarite alla Sua presenza. 

- Conclusione - Gesù desidera che tutti gli uomini siano l iberati dalle 
sofferenze de l peccato e dalla mancanza di perdono verso se stessi e gli 

al tri. Domandando, vi sarà dato; cercando, troverete; bussando, vi sarà a­
perto. 
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7. - CHIUDERE LA PORTii AL MALE 

I. Do:orose constatazioni - Ira le varie esperienze, ann overiamo ie seguenti: 

- Ch iuder.caci nel nostro risentimento. apriamo la porta al de monio - Ouan~ 

do noi ci chiudiamo nel l 'amarezza, nel risentimento e nella ma ncanza di 
perdono; in realti i come se invitassimo il demon io a entrare nella nostra 
vita. famigiie e Stati - l'Irlanda, per esempio! - sono divise da mancanza 
di perdono, risentimento e odio. lo sono fermamente co nv into che tutto qu~ 
sto apra le persone all'attività diabolica; perché molte volte ho sperir.1e~ 

tata la presenza di spiriti maligni di mancanza di perdono e di risentimen 

to, spiriti di amarezza e di odio. 

- Se non ci liberiamo dalle emozioni negative, finiremo con amma l arci - Il 

Or. Loring Swain, nel suo libro 11 Medicinc:, Artrite e Leggi Spirituali", di 
chiara che, se in noi esistono mancanze di perdono, odio e amarezza, fini­
remo per ammalarci; e che, · se non ci liberiamo da queste forti emozioni 
negalive, se lasciamo che penetrino in noi, con l'andar del temp o Esse at­
taccheranno il nostro fisico sotto ferma di malattia. 

II. Il ministero della guarigione interiore con siste essenzialment e nel per-
dono· - Ruth Carter Stapleton afferma, inoltre, che il ministero de l la 
guarigione interiore, nei suoi diversi aspetti, consiste essenzialmente in 
un'apertura da parte nostra ad accettare e a dare il perdono •.. Anch'io s~ 

no d'accordo che, cercando e concedendo il perdono, noi chiudiamo la porta 
al male. 

III. Una valida testimo nianza inviatami (i P. Robert che la riporta) nel 1976, 
dimostra come sia stato possibile guarire un'area del l a vita di una donna, 
dove persisteva una man canza di perdono; e come questa donna sia ora com­
p}eta mP. nte . libera. 

- Qualcuno 1a spinse a partecipare ad un a riunione - 11 Caro Padre, sono gii 
venuta agli incontri del martedì sera; ma, prima di ieri, non avevo mai 
partecipato a quelli del giovedì mattina. Ouasi non ci sarei venuta, se 
qu al cosa non mi avesse ripetutamente spinta a mettermi in cammino . 
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hentre st2va mo dic en do : a preghiera del perdono, ho i ncominc ia to 2 pian 
gere ininterrottamente : non sin g~ iozzi o qualcosa di si mile, ma un pianto 

continuo che mi solc ava il viso. Confidai alla mia ami ca, seduta vicino a 
me, che non sapevo che ccse mi stesse succedendo. ~i rispose che stavo fa­
cendo } 'esperienza di una prc.for.da guarigione delle emozioni. A questo pi;~ 

to Lei, Padre, incominciò 2 p2rlare dicendo di avere cambiato l'ar gomento 
della sua conversazione alle ore 9,30 di quel matt i no. Proprio alle 9, 30mi 
ero messa in cammino per venire alla ri unione. E, ~entre lei parlava di e­
sperie nze passate che toccano la vita presente, io capii che era st2to il 
Signore a trasci narmi a que ll a riunior.e • •• 

- Guarita da ogni emo zione - Ouandc ero mcìto giovane fui molestata due 
vol t e ~2 un uomo, a me molto vicino. In se guito eg l i mi disse di essere as 
sai dispiaciuto e incapace di spiegarsi come ciò f os se potuto accadere. Io 
pensavo di averlo perdonato e di aver dimentic2to t utti e due gli inciden­
ti, fino a quando no n mi sposai. Da principio tutto fu bello. Poi, all'im­
provviso, quando mene me lo aspettavo, si affacciarono alla mia mente le 
immagini di quegli incidenti, che rovinavano i momenti piQ intimi con mio 

marito. La situazi one fra noi era diventata così tesa, che alla fine mi a­
prii con lui spiegandogli quello che mi era capitato. Da quella persona 
buona e affettuosa qua l 'i, il marito mi ha aiutata; ma questo problema non 
si era m2i completamente risolte fin o a ieri. 

- E cr2, sia lodato il Signore, sono libera dall'amarezza e dai sensi di 
co l pa e vergogna nei confro nti di quella persona. Adesso so che l'ho rea l ­
mente perdonata, e che Dio ha cancellato que l le orri bili immagini dalla 
mia ment~. Ho sperimentato due i mportanti guarigioni : la prima spirituale, 
la seconda relativa alle emozioni. Mi sento pie na di gratitudine. Amo im­
mensamcri te Dio e vo glio dedicare il resto della mia vita a servirlo. La 
mia vita i Fealmente inc om i nciata con la prima guarigione ••• ". 

8 . - PERDONARE NOI STESSl~ 

- Pre me ssa - Permaniamo nella convinzione che: 
è r. ec essario che noi mettia mo a fuoco tutte quelle aree del la nostra sf e 
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ra intima, dove sussiste manc2nza di perdono, che è la ca usa delle no-

stre maggiori difficoltà. 

a) Pri~c cifficoltà: non tutti riescono ad cmére, ad accettare e a 

perdonare se stessi -
Ccme si vede, questa diffi c oltà~ relativa al1'obb}igo, lasciatoci da 

~estro Signo~e Gesù Cristo, di amare noi stessi come Egli ci ha amato. In ­
fatti molti di noi non riesco~o a praticare questo precetto. 

Leggiamo in S. Giovanni: 11 Vi dò un coma nd?.mento nuovo: che vi amiate g} 
uni gli altri: come Io vi ho amato, cosi amatevi anc he voi gli uni gli al ­
tri. Da questo tutti sapr an no che siete miei discepoli, se avret e omore gli 
uri verso gli 2ltri 11 (Gv 13,35) ... L'amor.e, dunque, è i l tema centr ale e u 
nificatore ne]l'insegr 2mento di Cristo .•. e nostra sofferta consapevolezz~ 
Vogliamo amare, vogliamo condividere, vogliamo essere aperti. Ciono nostan­
te, molti di nei incontrano enormi difficoltà nel mettere in pratica que­
sti bucni propcsiti .•• In questo genere di lavoro è più che mai d'obbligo 
il ris petto per una certa gradualità. 

1. Il ccmandamento di Gesù inizia in casa propria: dobbiamo pensare in modo 
positivo di noi stessi - Amarsi gli un i gli altri significa incominciare 
da se stessi. La carità inizia a casa propria. L'amore incomincia da te: a 
ma te stesso, poi amerai gli altri. Nessuno può dare agli altri quello che 
non ha . Sembra che senza un amore sano per noi stessi, sia quasi impossibi 
le aprirsi ad amare gli altri. Ouesto è il comandamento di Gesù: 11 Amate vi 
gli uni gli altri, come Io ho amato voi" (Gv 15,12) . L'amcre incomincia da 
noi. Abbiamo bisogno di pensare in modo positivo di noi stessi... Ouante 
volte ci capita di sentire delle persone che parlano neg2tivamente di se 
stesse! Ciò in~ica che non riescono a perdonarsi e che hanno dei sensi di 
colpa. Se nella nostra vita c'i qualcosa di cui preferiamo non parlare 
questa è un'altra chiara indicazione del bisogno che cbbiamo di perdonarci. 

II. Il bdmbino, e poi il ragazzo. deve avere un'immcgine positiva di se stesso; 
cioè deve poter acq~isire un giusto amore di sé, ed evitare l'odio distrut 
tivo. 

- I ~v ece, in ognu no di noi vive il fanciullino del p2ssato con suoi sen -
si di colpa - Fin dalla più tenera età i nostri modelli fo nda mentali si 
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sono ven ut i formando in ba se al rap porto dinamico fra no i e i nostri fami ­
liari. Ades so, ci vediamo a seconda de::' imm2gine che allora ci eravamo 
fat ti di no i. Quando i bambini sono amat i, cioè quando vengono lavat i, ve­
stiti e nutr iti con affetto, cc~ gio ia e fe l icità, si trasmette loro una 

buona immagine di sé. Se i nvece essi sperirrentano negat ivit à, risentimento, 
umiliazioni, mancanza d'affetto e di attenzioni, automaticcmente i ncomin cia 
no a formarsi un'i mmag in e negativa di se stessi; com i nc iano a vivere in ba 
se all'immagine che è sta ta dipinta per }oro . 

I: Dr . Cecil Orbane, nel suo libro "L' art e di i mpa rare ad amar e te stes 
so 11

, afferma che al cune delle classiche umiliazioni, attraverso le qucl i 
tutti siamo passati quando eravamo bombini, sono le seguent i: 

- Questa cosa te l'ho detta almeno mille volte! 
- Che cos a ne faremo di te? 
- Perché ti co mp orti così stu pid amente? 
- Tu saresti dovuto na scere m2 schio (o fe mm ina)! 
- Ch e cosa c'è in te che non funziona? 
- Mi ha i sen tito? Pia nt ala! Perché non matu ri? 
- Che cos'è che ti re nde così sciocco? 
- Se l o fai un'a lt ra volta, ti dò una sber l a! 
- Perché non assomi gl i di più 2 tuo fratello (o a tua so rella )? .•• 

Queste espressio ni negative, unite al la mancanza di incoraggi amenti, t~ 
dono a creare nei ragazzi un'immagine negativa di lo ro stessi. 

- Occorre agire usando alc une misu re correttive - Nel libro: "L'ar t e di di 
ventare una persona in teg ra", lo stesso autore ci offre le segue nti misure 
correttive: 11 0uanto poco ci vuole a trasme tt ere amore ad un bambino,e quan 
ti milioni di ba mb i ni vengo no danneggiati perché i geni tori non dàn no lo ro 
tempo, amore e calore in una for ma che essi poss ono comprend ere ! Noi ~ i 
sgridiamo, l i ammoniamo, l i rimproveriamo, li min acc iamo e urliamo contro 
di loro. In gener e, un bambin o ric eve, su ven t i cri t iche o rimproveri, una 
sola aff erma zi one positiva. Ebbene: la proporzione va ro vesciata. se i 1 
bambino deve acquisire un giusto 2more di sé, ed evit are l'odio distr utti­
vo vers o se st esso .. .1'. 

b) Altre difficoltà: enormi barriere dovute 2 sensi di indeonità e 
mancanze di perdono -

Deficienze nell'area dell'immagine di se, si i nce ntrano spes so ment re 
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preghi2mo con 2ltre persone. 

Infatti, ci pu6 capitare di essere contrastati da encrmi barriere dov u­
te a sensi di ind egn ità e mancanza di perdono. Ou2lche volta }e persone di 
cono di voler essere guarite; ma intima men te non lo vog:iono, perc hé cre ­
dono di meritarsi ci ò che hanno. 

Che cosa si può fare allora? ••• Moltissimo! [' vero, non si tratt a di 
una strada facile; ma il sapere che vi è una str ada , è già molto. 

I. Anzit utto suggerirei di portare al Signore i nostri prohlemi, e di domanda 
re 2110 Spirito Santo che ci conduc a indietro nel tempo a quelle circcs tan 
ze in cui abbiamo sp erimentato delle infl ue nze negative. 

II. In secondo Juogo : condividere con a:tri i nostri trau mi emo tivi - Domandia 

moci: Possiamo onestamente condividere cor altri i nostri traumi emotivi ? 

- Psicologicamente, è mo1to positivo poter andare da un compagno di pre­
ghi eré, e dirgli: "Sto male, sono depresso; vuoi pregare con me? ••• Ouasi 
sempre esiste una dimensione nella quale poter esprimere le proprie umili~ 
zioni e soffere nze . Psicologi e psichiatri ci assi curano che le forti emo­
zioni possono essere trattate solamente se le condivid i amo con qual cuno •.. 
A questo scopo servono i gruppi di crescita, i quali ci mettonc in grado d 

essere aperti e onesti con noi stessi. 

- Nelle Chiese primitive abbiamo la migliore forma di te rapia - I cristi a­
ni si radunavano in piccoli gruppi, confessando di essere peccatori e per­
mettendo 2lle persone di essere se stesse: senza giudicarle, m2 amando}e e 
incoraggiandole. Un teologo ha dichiarato che le Ch iesa primitiva rcppre­
senta la migliore form2 di terapia di gruppo. Essa rappresenta quello che 
i gruppi di cr es cita dovrebbero essere: cristiani che si riunisc ono e sono 
capac i di dirsi: Siamo tutti umani; siamo tutti feriti e sofferenti. Pre ­
ghiamo!, senza aver paura di condividere le prcp rie sofferenze con i fra­
tel:i, i quali saranno così in grado di sostenerli, amarli e i ncoraggiarli. 

- Se ~ ne cessar io che noi i nco raggiamo g: i altri. è 2ltresì necessario che 
incoraggiamo noi stessi! - Ma i e poi mai buttarci gi0! Ascoltate la vostra 
conversazio ne e, quando scoprite ch e vi state de nigrando, ditevi: No, non 
mi devo buttar gi0! .•• Ognuno di noi. di ta nto in tanto, dice cose peggi o-
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rctive di se stEsso . Ciò ri vela mancanz ~ di carit à ne i prop ri confronti 
ta~to quanto i l riferire cose poco amabil i sul cont o di alt re persone . in 
questo modo, infatti. inci dia mo profondamente nell'immagin e altrui e r.o-
stra, demo2endo gl i ?. tte gg iame ~ti positivi. Gesù ha detto : 11 Amc;t evi gli u-
ni g:i a:t ri, cor;;e I o vi ho am2 t o11 • Giova ripet erl o: amarsi gl i uni gli al 
tri si gnific?. i ncomin ciar e da se stessi. La car i t à inizia a casa propria ; 
l'~ mo r e i ncom incia da te: Ama t e st es so; amate vi gl i uni gli altri e per d~ 

na t ev i!. •• 

III. A q~esto punt o si domanda perdono 21 Sig nore, servendoci della seg ue nte 
breve pregh iera-meditazione -

Richiam ia mo alla men te l' avvenimento della nost ra vita di cui ci vergo­
gn2mo maggior mente: }a nos t ra cclpa più grossa, il nostro peccato pi ù gra­
ve, il dif etto più marc ato; e domandiamo a~ Si gno re di perd on 2rci servend o 
ci di questa breve med itazi one : 

- Imm agina di essere davanti ad uno spe cchio intero, me ntre 6esù sorriden­
te dietro di te, ti mette le mani sulle spalle . Tu l o guardi allo specchio 
ed Egli ti dice : 11 Ad esso perdòr,at i per que ìl 'episodio della tua vita, di 
cui t i vergogni magg iormente. le ti hc perd onato . Ad esso chiedo a te di f~ 

re la stessa ccsa; cosicché il mio Spirito possa muovers i con maggio r po­
tenza nella tua vita ••• 11 • Di' allora al Signore che ti perdon i in quell'a­
rea della tua sfera intima, che de ve essere guar it a co! per dono. Senti l 'a 
more di Gesù passa re all e tue spalle e giù giù fin o al petto. Senti lo Sp~ 

rito taumaturgico de: Sig no re sc~dere e ri disce ndere in tutte il tuo es se­
re lavan doti , gua rendoti, pur i f icandoti, fino a re nde rti candido . 

- Se vera men te credi nel Dio del!a Bibbia, ecc o ciò che devi pensare di te: 
- Sono cosi come so nc . e non come ero, o co me sarei pot uto divcnt2 re . So 

no degne è 1 2mo re proprio come sen o: co n tutti q ~2n t i gli err ori commessi , 

con tutte :e mie debolezze e virtù. 
- Dio non insis te che io si a perfetto. ma ch e dia me stesso pienamen te a 

Lui in ~ ues t o pr ecis o mome nto. 
1 ser.si di cc lpa demo: i scono la mia i mm agine. Dio non vuole che mi sen 

ta co lpevo.e di cose che non posso camb iare , perchi.appartengono al passa­
to . Dio vuole che ope ri attraverso le co se che po sso ca mb i are. 

- Sono i n gra do di ammette re npertamente errcri . problemi e debol ezze 
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senza perdére il ris petto di me stesso. Imparare dai propri errori ad of­

f rcnt2 re i problemi: è ciò che con ta rea:mente. Guardo 2i mie i f~}limenti 
comE ad espe rienze che mi ammaestrano. 
- Sono ragionevo:mente i~curante di quello che gli altri dicono o pensano 
di me. Pertanto le persone che stimo di più nella mia vita, non possono di 
struggere la mia importanza e la mia dignità. 
- La mia impcrtanza non si basa su ciò che ottengo ri Ella vita, ma su ciò 
che sane ccme persona. 
- So no capace di fare qu2lche cosa di buono per gli alt ri e per raggiunge ­
re un certo successo. Cresco nella misura in cui imp aro 2d essere generoso 
e ricettivo. 

Posso c2mbiarmi, se lo voglio veramente, e modella re il mio futuro in bc 
se a ciò che decido oggi per la mia vita. 
- Anche se la mia vita non i secondo le mie aspettative, sono ugualmente 
felice, come se l 'avessi proçra mm2tc io. 
- Non devo prender e cgn i cosa che faccio o non faccio, troppe seria ment e . 
I miei sentimenti. su certe persone e cose, non devonc determinare le mie 
azioni o reazioni vers o di loro. 

Conclusione - Una be2la preghiera da rec itare ogni giorno è la seg uente : 
" Signore Gesù, io rr.i abbc.nòcr.o a Te in questo giorno. Ho tentato in 
tutti i modi di guidare me stessG e di fare di me quello .ch e pensavo di 
dover diventare; mc ho sempre fallito. Adesso mi abb2ndono a Te. Ti dò 
il permesso di prendere pieno possesso della mia vita. Aiuta mi ad esse­
re quel!o che Tu vuoi che io sia .•• Mi 2ccetto come sono, perchi Tu mi 
accetti e ami come sono: con tutti i miei vizi, le mie paure, miei 
errori! Oggi io accetto la tua Luc e di guarigione e il tuo Amore ne}la 
mia vita; sapendo che, attraverso l a mia debolezza, essi div en teranno 
la mia forza. Grazie, Gesù!. .. ". 

9.- RICORDARE CHE PERDONARE E' UN PROCESSO 

I. Il perdono si può definire un proce~so, cioè una continua evoluzio ne inte­
ri ore verso la pienezza - Alcuni teol og i ci aicono che Gesù giunse g radat~ 

mtnte alla con sapevo lezz 2 della su2 identit~. 
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la stess~ cosa sperimentiamo noi nella nostra vita, nel senso che ci 
facci2mo un'idea più 2mpia e più precisa ~ i chi siamo e di quello che si~­

mo chiamati ad essere, mertre maturiamo a traverso le esperienze. Ci fac­
ciamo un'idea più precisa, sempre più chiara della realtà che ci circonda . 
•••• Ouando si considera il perdono, io r1ten so lo si debba fare con natu­

ra:ezz~, d~finend olo un processo, cioè un ii continua evoluzione interiore 
verso ia pienezza. 

Come da piccoli si va a scuola e si fa
1

no sforzi per raggiun gere il tra 
guudo della promozione, così nel processo del perdono si devono compier e 
sforz i per rag giun ge re il traguardo della lpienezza. Io credo che, se noi 
impegn;imo tutto il nostro essere al ccnse~uimento de:l perd ono , arriveremo 
ad avere un'idea più chiara e più profond J di ciò chi? esso è nella realtà 

della nostra esistenza; e a possederlo se ~pre più ampiamente, cosi da toc­
care, gua rire e purificare numerose aree della nostra vita. 

II. Un punto fonda mental e da tener pr esente n processo del perdono è che la 
mente subconscia è come un abisso senza f~ndo - Per spiegarmi, accenno a : 

- Un briciolo di psicologia - Premetto ch J l'interno dell'uomo si può as so 
migl i a re ad un "iceberg": il campo dell2 ·oscienza s t a sopra l'acqua; mc u 
na parte di noi sta sott'acqua: nel sube ns cio o ne ll 'inconscio e, nel 
te ntativo di affiorare all;i coscienza, è ausa a vol t e di tr 2um i e distur­
bi penosi ••• Hel nostro subccnscic soro s polte in numerevo: i esperienze 
de: passato. Consideriamo che normalmente noi faccia mo un'espe ri en za nuova 
circa ogn i secordo, o per lo meno ogni mi uto. Mo !tiplichiamo un'espe ri en ­
za oer alt re sessanta nuove esperienze a!l'ora, per 24 ore al giorno , set­
te giorni ~lla sett i mana . e cosi di se gui o. Calcol i ~mo ch e ogn~na di esse 
~ stata reg istrata dal tempc in cui erava a nel gre mbo materne, durante la 
fa nciu:lezza, l'adolescen za e l 'ed adul t ,sec ondo di.vers e emoz i on i e mem~ 
rie c~rrispon c enti ad ogn i stadio della n stra vita; e no n ci sarà diffici 
:e immagi na re che nelle profondità della nost ra mente subcons cia, si sono 
accumula ti mi lioni e mil i on i di esperienz di memorie sensoriali diverse. 

- A!c une di tali esperienze son o do.e rose a ter~ono naturalmente ad ass~ 

ciarsi 2d un rise nt i mento o, quanto mene, ad un;i m<::ncanza d'am,Jre. i o se~ 
to che . qu2ndo sperimentiamc una manccr.za d' amo re. nasce in noi un risenti 
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mento subco 11 scio. In rea :tà, è come se dicesismo: 11 Tu dcvresti am <'! rmi, e 
i nvece non mi 2mi; per ché ncn mi ami come le altre perso ne ?" .•• 

Poichi nel nos tro passato si sono verificati inn umerevoli casi di sof fe 

renza, m~ n canze d' amcre e umiliazioni. che van no f 2tt i usci re dalla mente 
subconsci2 a}}a luce della consapevol ezza, ci si può f2ci:m ent2 render co..c; 
to di come i l perdono sia in continuo divenire. Ma n wano che oueste espe ­
ri en ze affiorane, aumenta la nostr a cons2pevo~ezza e la nost ra cap2ci tà di 
perder.ere. 

- Di pi0, dob bi amo t ene r presente che come perd on iamo oggi, p~6 darsi che 
dovr emo ripetere lo st es so atto fra due anni; ei a~, forse fra un ·annc e 

due, sentiremo ancora il biso gno di per donare la medesima persona. · Ouesto 
accade spesso, E significa che i l Signore ci chiama ad un live~lo di per­

dono più profondo. Forse si tratterà di qualch e circ ostanza ch e non erava­
mo i n grado di affrontare prima, m2 che ad un certo punto possiamo prende­
re in consider2zi one e perdonare. 

- Le esperie nze della nostra vita si dividono in transitorie e durat ur e 
P~r esempio, un incid ente d'auto può essere un ' esperienz a t ransi tori2 e 

guaribile 2bbastanz2 ve lo cament e ; men tre una cattiva re l azi one co l pro prio 
pcdre può protrarsi magari per vent'ar.ni. In questo seco ndo tipo di espe­
rienz a le man can ze di amore, ]e offese e le soffer enze sono penetrate via 
via in profondità, e la guarigione è più lent2 e comp: essa. 

- Ancor a : il perd ono può ess ere considerato sia in base alla volontà, che 
in base 2lle emoz ioni -In prime :uogo, in bzse a ~la volontà: se prendia­

mo una decisione chiara e diciamo: " Voglio perdonare; son o fermamente dee!_ 
so a perdonare ! 11 • Nel campo delle emozio ni può capi te; re che, per qua nto si 
sia perdon ata una person a che ci ha fatto del mzl e, ci si acc orge di diven 
tare tesi ed irritabi l i ogni volta che l2 inco nt riamo. Ci ò sign ifica ch e 
pur aver.dola perdonata con un atto de:la volontà, noi dobbiam c es sere 2nco 
r2 guariti nel}e emozioni. 

N0n diment ichi amo ch e alcune esperienze seno cosi dolor ose e devastant i 
che possiamo essere in grado di perdonar e sol t an to dopo un certo periodc 
di tempo; come avviene nei casi di sPparazione, divorzio, stupro e omici­
dio. In simili circostanz e non è poss i bi le affrontare immediatamente l' es~ 
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rienza del perdcno , e si verificheri una repressione del:'urto e de~3a scf 
ferenza. A me sembra , per esempio, che 1n un divorzio un uomo e una donn 2 
debb2no lascia r passere un po ' di t empo I prima di ritrovarsi e, aff rorta ndo 
i: compag ne, dirsi : "Ti perdon;i si ncer ar rn te!". 

Ccn cl ~ dendo: in entr2mbe le aree, qu l lla della vo}o nti e quc:l?. delle~ 
mo zioni, i: perdon o i un proceso s; cosi come l o i la gua ri gione in teriore . 

Gu2rigi one e perdonc sono esperienze i n cont i nu a e •ol uzi onP - Se penso al­

:a mia vita, specie a que l l a d! gl i ulti t i dieci an ni, e considero la vita 
del]e persone e: me vicine; cred o di potr affer ma re ch8 guari gi cne e pe rd_'.'. 
no soro esperienze in continua evoluzio , e . Col passar degl i ann i io div e ~­

to se mpre maggiormente consapevole di come ce rti episodi del mio passato , 
h . . . . . I ,, rl., t b . '" e e richieae vano guarigione, vengano a ga",a cia,.;a men e su con scia. 1;cn 

dovre mmo mai scoraggiarci, se abb ia mo bJo:ia vol ontiì e intendiamo rimaner e 
I 

ne lla volanti di Dio! Facendo ciò che i_ Signore vuole da noi. siamo g i ~ 

ne l processo dell a guarigione E de! per ano veri. 
Bibb ia, e condividiamo , -

" d 

si muove dentro di noi e 
Ouando, ogni qi orno, lo 2odi2mo , legl i 2mo ~a 

no stra vita con gii altri. i! suo Santo Spirito 
ci guarisce nelle sfere pi~ i ntime de:l_ nostre emoziori e della nost ra vo 
lonti . ~ ei gruppi num er osi di pregh iera o nelle grandi 2ssemb!ee. siamo e­
normemente aiutati 2d entrare nel proce so del perdcno, pe rché in essi la 
lode e la concentrazione in Gesù ra g g~u ço ro alt i }ivell i. Sem bra i nfatt i 
che lo Spirito si muo va mol to più profo dame1te ad alti .ivelli di lode 
Spesso i n que ste asse mblee mo~tissime persone entr ano spontaneamente ne l 

processo del perdono. 
Inolt re, incrementiamo le attiviti spirituali, perché at travers o di es­

s~ l o Spirito Sa nt o agisc~ in prcfondità nel nostro essere aprendoci e li­
berandoc i. Spesso, ment re ci apriamo , 2v viene la l iberazione da spirit i ma 
:igni di odio, di risenti me nto, mancanza d'amore e amarezza: in ciò appun­
to co nsiste il processo di guarigione . Ncn c'~ ~iente che ci apra cosi tan 
to male, quant o il nutrire ris ent imento "'ancanza di perdono. Gesù ha det 
to: "Sono venuto a l iberare i prigi on icr· 11 ( Le 4.1 8) . 

IV . Tutti nei siamo in cammino e i n continue evoluz i one : non v'~ dubbio. Pu6 
darsi che, lungo il cammino, ccndividiaffi6

1 

:•esperi en za dei discepoli sulT 
!a strada di Emffi 2us incontra ndo Gesù. E' Lui il guaritore! So no sue le p~­
role: 11 Scn: 'iE :·.-; tc· ~ fr0; ~ élbb i ar•o la vit e i 'ab biano in abbcr.danza"(G v 10 
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10) ••• Io crede che Ges0, con queste parole alludesse al perdono, e pe rcil 
intendeva dire che era venuto perché pctr.ssimc cttenere il perdon o e otte­
nerlo in Ebbondanza ••• 

1 O. - MJARE IL NOSTRO P ROSSIMO 

Dl"VENTANDO CANALI DI GUARIGIONE 

Il decimo e u~ti m o principio del perdono ~: Amare il nostro pr cs simo fi 
no a diventare stru~enti o can2] i di guar i gione . 

I. Gesù ci h2 chiaméti ad essere guaritori , non feritori gl i uni degli a:tri-
No i non mettiamo mai abbastanza in evidenz2 12 chi2m 2t2 dei cristi ani a 

di ventare strumenti o c2nali di gua rigi one . Siamo tutti consapevoli che ci 
facciamo del male vicendevolmente; ma siamo molto meno co nsapevoli di po­
ter dive ntare ca nali di guarigione per i nostri fratelli. 

- GesLJ ri~p rcvers i due ap ostoli "fi gli del tuono" - Leggiamo il c2pitolo 

di S. Luca quando Ges ù stava per giurgere nel te rrit ori o dei Samaritan i. i 
gli si era fatto precede re da alcuni messaggeri, dai quali 2veva appreso 
che gl i veniva viet~to di entrare nel villa ggio; come di fatto avvenne. 

1i Qucndo videro ciò, i discepoli Giacomo e Giovanni dissero: "Siq nore 
vuoi che diciamo che sce "da un fuoco dal cielo e li consu~i? Ma Gesù si 
voltò e ri mprove rÒ 11 (Le 9, 54-55) ... Ouesta fu una delle poche volte in 
cui Gesù ri mproverò gl i Apostoli . E lo fece perché, dopo tutto quello che 
aveva loro insegn ato, essi si erano abbandonat i di nuovo a:la collera. 

- Poi affida loro, insieme agli altri, di predicare il Vangelo e guarì re 
gli i rfermi - Sempre in S. Luc2, legçi2mo che Gesù incari cò gli Ap osto l i 

di andare a predicare il Vange l o e guari re g:i infermi: quindi agli stessi 
uomini, che 2vrebbero invoc2to il fuoco come castigo dal cie~o, veniv~ 

chiesto di uscire a proclam2re 12 buona rovclla e a guarire gli amm2l2ti •• 
••• Le ggia mo i tratti che ci riguard3no: 

- Prir.10 missione de gli Apostoli: 11 Egli a:Jor2 chiamò 2 sé i Dodici e 
diede loro potere e autor i t~ su tatti i demoni e di curare le malat ­
t ie. E li mand6 ad 2nnunzi are il regno di Di o e a gu2rire gli infermi 

I libretti del Gruppo Maria 

https://www.gruppomaria.it/catechesi/libretti.htm



32 

••• Allora essi partiror.c e passava o di villBggio in villa ggi o, an­
nunziando dovurque la buor.a novel :a e operéndo guar igi oni 11 (Lc 9. 1-6). 

- Seconda miss io ne deg!i Aposto li : " O~ po q~esti t atti , il Signore desi­
on ò altri settantadue discepol i e li i nv iò a due a due avanti a sé in 
~gni città e luogo dove stav2 per rJccrsi . Dic eva loro ... 11 ( Lc 10 , 1- 2) . 

A~co ra: 11 0u2 ndo entrerete in una f città e vi accoglieranno , mang ia­
te Guello che vi sarà messo din2nzi curate i mElati che vi s i trova­

no E dite loro :[ ! vicino a vo i i l r gno di Oi o .•• 11 (Le 10,8-9) . 

- Anche a noi Gesù ci ha chiamat i per co , tinuare !a missi one deg!i Aposto-
l i - Ounque, Gesù ci ha ch ia ma ti ad e se re gu ar i tor i gl i uni de gl i a2 

tri. Perdonandoci vicendevolmente, noi e e sia"-O st at i feriti . diventiamo 
canali di guarigione; quando inv ece, ess nda stati ·eriti, non perdon i amo, 
le nostre feri te diventano più prof onde . Gratuitamente abbiamo ric evuto i! 
perdonc dal Si gnore, gratuitamente dia mo o; gratuitamente abbiamo ri ce vuto 
~'amo r e, gr2tuitamente di2molo . 

I! mar.d o in t or no a noi è caot ico , per ,hé i l cuore deg: i uom ini è caot i­
co. O~ello che noi oss erv iamo esternamen e nel mondo non i che i. rif'esso 

I 
di ciò che esiste nel cuore dell'uomo . Alla radice di ta nta cr i m in a~ità e 
viole nza nelle no str e città, vi seno la f cllera, 11 amarezz 2 e il risenti­
mento. Psichiatri e ps ico logi , che oper 2m o in mezzo 2i c2rcer2ti, ci dico­
no c~e costoro sono gener a: ment e pieni d1 c o~le ra verso i lo ro genito ri 
circ2 il 95% delle persone condannate pe l crimine provengono da famiglie 

divise e piene di negatività . La collera vucle farsi strada e spesso il 
comportamento antisociale de i ~etenu ti e 12 loro brutalità verso i compag~ 
ne sono ! a conseguenza. 

- Le Spirito Santo ci richiama continuamf nte al perdono - Le persone c~e 

vengono potenziate dallo Spirito, acq uis ls cono un2 . agg iore consapevo}ezz2 
del bisogno di pe•dcn2re gli 2:tri, e u~ pi~ grand e capacità di per~onc . 

Il . Noi siamo chiamati 2 divenire test i moni i ell'amorc di Cristo, preg2ndo gl i 
uni suç~ i altri - Il decimo principio, 1 pronand oci. 2 diventare canali di 
guarigione pe r i l no s tro prcssimo, va al di là del perdono : noi siamo chi! 
m2t i a scambiarc i l'amo re di Cr i sto . Mediante i l sacramento della Cresima 

i fodo!i '''''''' il ' ' ' '''' ' diooo i• • I'''' '''' doli'••••• di C•i•li; • 
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una delle strcd € d2 seg~ire per adempiere a questo comcndo, è queJl?. di 
pregare gli uni sugli a~tri . Ou~ndo :o f2cciamo, qu2ndo cioè estendiamo la 
nostra pr~ghiera ad altre persone, tutti qu ant i sperimentiamo il potere di 
guarigionP de'.'amore . 

Le pr eg hiera è efficace; produce cioè il suo effetto sugli 2ltr i e 2rr ­

che su ~i noi. L'h a detto Gesù: "ChiEdete e vi sari dato. ce rcat e e tr ove­
rete, bussate e vi s2rà aperto; perché chiu n ~ue chiede, riceve; e chi ce r­
ca, trova; e a chi bussa, sarà aperto" (r.lt 7, 7-8) . 

III . La preghiera del perdono -
Nell a preghiera che segue verranno tr2ttate es2 urie nteme . te :e 2ree pi0 

significative della nostra vita. Col tempo, la preghiera richi2 me rà 2:~a 

mente 2itre aree interessate al perdono. Las ciate che lo Spirito Santo si 
muova libera mente dentro di voi, e guidate la vostra mente al!e persone u 
ai gruppi che 2vet e bisogno di perdonare . 

TESTO DELLA PREGHIERA DEL PERDONO 

11 Signor e Gesù C r i sto • oggi ti chi ed o di poter perdo r. are TU T TE LE PERSO= 
NE DELLA ~IA VITA. So che tu me ne darai la fo r za. Ti ringr2zio pErché Tu 

mi ami, più di quanto io non ami me stesso; e perché Tu vuoi la mia felici 
tà, più di quanto non la desideri io . 

"Signore Gesù, voglio essere liberato da } risentimento, dall'amarezza e 
d2lla m2ncanza di perdcno VERSO DI TE, quando pensavo che eri Tu a mandare 
:a malattia, la morte, le avversità e le difficoltà finanziar i e della mia 
famiglia . 

"Signore, perdono ME STESSO per i miei peccati, pEr l e mie colpe e de-
bolezze. Per tutto ciò che è realmente ma le in me e per tutto ciò che io 
penso si?. male, mi percdno . 

Per ogni investiqazione nell'occulto mediante croscopi. sedute spiriti ­
che, chiromanzia, cartomanzia, magia, talis~ini, ecc.; per aver nominato 
il tuo nome invano; per non averti adorato; per aver offeso i miei genito­
ri; per essermi ubriacato e drogato; per tutte le volte che ~o peccato con 
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tro . a pu rezza (anch e nei· pensieri) e ha co~mes s o adulterio; pe r 2vsr 2b or 

tito o co nt rib uito ad 2bortire; per 2ver ru ba to e detto il f2 lso . 
Per tutte que ste ccs e mi vog :i o perder.are ogg i. Gr2zi e , Sig0 ore . per le 

grazie che mi ccn cedi in questo momento . 

li Perd ono sinceramente l'\IA l·iADRE . La perdono pe r tutte }e volte che mi 
ha offeso, che si è 2rrabbiata o risentita con me e mi ha punito . La perdo 
no pe r t ut te le volte che ha pref erito i miei f ratelli e le mie sor el l e 2 
me; per 2vermi detto che .?.ro stupid o, brutto, che ero i l peggiore dei f i­

gl i, o per aver mi ricordato qu~n to ~e ero costato. 
La perdono per tutte le volte che mi h2 detto che nor. ero stato deside­

rat o, che ero ncto pe r un errore di ca lcolo, opp ure perch~ non ero ciò che 

l ei si aspettava che fossi. 

11 Percono MIO PADRE. Lo pe rdono per ogn i volta che h2 mancat o di darmi 
l'amore, }'affetto e l'att e~z ione di cui ave vo b is og n ~ . Lo perd ono per o­
gni volta che non mi ha ded i cato il suo tempo, e nor. ho potuto godere del­
la sua co mpagn ia. Lo perdono per ogni volta che ~ tornato a casa ubriaco , 

e ha lit igato e picchiato mia mad re e i mie i frat e} !i. Per i suoi casti­
ghi severi, i suci abbandoni, per esserse ne andato di casa, per aver divor 
ziato da mia MADR E, oppure per le donne che ha avuto: io lo perdono. 

''Sign ore, voglio perdonar e I MI EI fRAlELLI E LE MIE SORELLE. - Perdcno 
quelli fra loro che mi hanno respinto e odiato; quelli che hanno detto men 
zogne sul mio co nt o e si sono risentiti con me. Li perdono per essersi vo­
luti accaparrare l'amore dei nostri genit or i a mio scapito; e per tutte le 
volte che sono stati troppo severi e mi hanno picchiato, punito e reso la 
vita difficile in tante m2niere . 

11 Si g 0 o r e , p u don o i', I O MAR I T O / r.; I A i,;o G LI E , p e r o g n i man c a n z a d ' amo r e 
di affetto e considerazione ; per ogn i man canza d'att enzione. di comunione 
e sostegno. Lo / :a perdor.o pe r tutte quel l e parc ~e. 2tt eggiamenti e azi on i 
che mi hanno disturbato e cf f eso. 

"Gesù, perdono I i-lìEI FIGLI E LE ili IE FIGLIE, per le loro manc anze d' a­
no re, di rispetto e col l2 bor2zi on e; per le loro disobbedienze e disatt en ­
zioni. per i malintesi e le i ncomprensi oni, per i loro vizi e per ogni a­
zi one catti va che pu6 avermi disturbato . Li perder.o pe r aver 2bbando nato 
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12 Chiesa. 

11 1·'.io Dio , perdJ no SlJ OCERO e SUOC ERA, GE il ERD e NUOR A, COGI ATI e COGr;A JE. 
e gli altri PAHE UTI AC OlJ ISITI, per mancanze d'2 mo re, critic ~e . pens iAri 
azioni e emissioni, che mi hanno fatto soffrire. 

"Signore, aiutami a perdonare l r.:lEI PARENTI E I l·i IEI ~;o r;r; r, che poss o­

no aver interferito co n }a mi a f amigl ia; che sono stati pcssessivi nei con 
fronti dei miei gen it or i, e hanno ca usato inco mp rensioni e disaccordo fr2 
loro . 

11 Signore, perdono TUTTI I HIEI IliSEGiiAf:TI E I hJEI ISTRUTTORI, presenti 
e del p2ss2to. Perdono quell i che mi h2nno punit o. tratt2to ingiustamer. te 
e insultato; quelli che mi hanno preso in giro, che mi hanno chia ma to im­
becille e s tup ido; e quelli che mi hanno tr2ttenuto in classe 2~la fine 
• , , '! • • ce .... e ;enon i. 

"Sento di dover perdon2re IL 1·1 IO PARROCO, I SACERDOTI, LA HIA CO !~ GREGA­

ZIO NE E LA MIA CHIESA, per tutte le volte che non sono st ato aiut2t o, so­

stenuto e incoraggiato come avrebbero dovuto. Li perder.e per certa ristret 
tezza mentale e mancanza d'ispirazione; per non 2vermi vo: uto in posizioni 
chiave e non avermi dato modo di esplicare tutte ~e mie capaciti . E per o­
gni altra offesa ricevuta, oggi li perdono, Signore. 

"Signore, perdono tutte le persone che, in c:; u2li ti di PROfESSìO NISiI 
mi hanno off eso in modi diversi: dottori. infermieri, funzionari ammini ­
strativi, avvo cati, po:izictti. Li pfrdono sincer amen te. per tutto il male 
che mi h2nno fatto . 

"Si gno re, voglio perdonare IL MIO DAìOR E Di L~.V ORO, per tutte le volte 
che si i 2rrabbiato e si i dimostrat o poco genti:e cor me. Lo voglio oerd o 
nare per ncn ave r m~i espresso la sua soddisfazio ne per i! lavo ro da me 
svo~to , e per avermi ne ga to la paga dovuta e le pr omo zio ni cui 2vevo diri t 
t o. 

1'Ges0, 2iutami a perdonare I ~ IEI CO LLEGHI : quel :i antipatici e quEJ Jl 
che mi rendono la vita impossibile . Vog:io perdonare tutti coloro che nor 
col:ab orano, scaricando i l :ore lavoro su di me, o cercando di accapa rr ar­
si il mio. Voglio anche perdo~are que:li che fanno pettego:ez zi sul mia 

conto. 
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"Signore, pu~fo n c gli Ai-: JCI che no n mi aiut2no: cr.i non n stat o si ncero 

e mi ha de: u s~, chi h2 voluto mcnte perso i cont atti con [ e , o non si e re -
so dispon i bi le qu2nd o ne avevo bisogno . Perdor.c quell i che si sono f ?. tti 
prestare dei so:di, che no n mi hann o più re stituit o, e que l l i che ha nno 

fatto petteg olezzi sul mio conto . 

"Pe rdono I f.H EI VICINI DI CASA, Signore, pe r tutto i} f raca sso che fan ­
no; perchi trascurano la loro propriet~. 22sciano libe ri i cani che rovina 
no il mio giaPdino; e perché, all2 fi ne , de gradano il vicinato . 

'' Sigr1 ore Gesù, i n part ic olu modo Ti prego perchÉ Tu mi conceda ~ a gra ­
zia del perd on o ne i riguarid di QUELLA PE R SO ~ A CH E MI HA FAITO SOFFRIR E 

pi0 di ogn i alt r a nell2 vita . Ti domando di pote r perdona re colui/colei 
che cor~id e r o IL MIO PI U' G R A ~ D E NEMICO: la persona che dic evo di ncn vo­

:eF pi ù perdonare e 8he mi riesce così difficile perdona re. 

"Ti ringr2zio, Signore, per ché mi stai liberando dal ma~e della mancan ­
za di perdono . Poss2 il tuo Santo Spirito riempirmi della sua luce e iJ:u ­
minc: r e ogni area oscura de2la mia mente . Amen •.• 11 • 

CONCLUSIONE 

Come ho gi i detto, il pe rdo no i un at t o della volanti e non ur sentimen 
to . Il perdono ~ un atto , un obbl igo che du ra tutta la vit a. Ogni giorno ab ­
biamo biso gno di ~erdon o re coloro che ci offendono e ci ferisccn o. 

Anco r a una volta ~scoltiamo Gesù : 11 Al: ora Pi etro gli si avvicino ' e gl i 
disse : Signore, quante vol te dov r a per don2 ra a! mi o frate:lo, se pecca con­

tro di mé? Fi110 a sette volte? - E Gesù gli ri spose : Non ti dic o iir o e set 

te, rr.a fin o a settc;r.ta volte sette !" (r·~t 18, 21 - 22). 

NOTA - P. Rcbfrt De Gr2ndis, in alt re occasio ni, ha racc omand ato vivamente 
di ripetere questa preghiera per un mese int ero. 
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uMa a vo i c he ascoltate, io 6ico: Amate i vostri 

n emici, fate del bene a coloro che vi odiano, bene­

dite c oloro che vi maledicon o , pr ega te pe r coloro 

che vi ma ltrattano . A chi ti percuote sulla guan­

cia porgi anche 1 'altra; a chi ti leva il maRtello 

non rifiutare la tunica. D~ a chiunque ti chiede ; 

e a c hi prende del tuo non richiede rlo. Ci6 che vo­
lete gli uo~ini facciano a voi, anche voi fatelo a 

loro. Se amate quell i c h e vi aman o c h e merito ne a­

vrete? Anche i peccatori fanno lo stesso ..... Amate 

invece i vostri nemici, fate del bene e prestate se!2. 
za sperarne nulla, e il vostro premio sa r~ grande e 

sarete figli dell'Altissimo ..... Non giudicate e non 

s a r etA giudicati; ron condannate e non sarete con­

dannati; PERDONATE E VI SARA I PERDONATO ..... Il 

(Luc a C, 2 7-33.35.37) 
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• PRo ssrno 
P. I r i f ~ e 1: r 11 s ! 1. r 

pr~sso :e SUDlìE 11 AtlCE LLE de11a CAR I TA' 
---~~--~~~------~~------~-

~2 del Casaletto n. 538 - ROMA 
5 APR iLE 't%7 

Or u i o a i e r, t r a t a: l·', 2 t ti n a - d ~ l 1 e 9 211 e 1 O 
----------------- Pome r. - dalle 14 2lle 15 

G! OR hATA DELLA PREGHIERA DI EtruSIO ~ E 

* S IA~O TUTTI Ih VITATl AD I N TER V E N I~ E • 

Oisse loro (Gesù) : 
" V E i, I T E E V E D R E ì E li 

Anda rono • •• e quel gi orno si ferma ro 
no presso di lui; erano circa le q~a_! 

tro del por.,.; r igg ;c " (Gv 1. 39) . 

PORTAR E LA BIBBIA = POR IAH E LA &IEBI A = PCR TAR E LA BIBBIA = PORKARE LA BIBbIA 

Gr up po 11 MAR IA 11 del R.n.S. 

Piazze S. Arollin~re - ROVA 
T U T T I S A 8 A T I 
Incontro di preghier2 carismatica 
Ore '1 6: Accoglienza e preghiere sui 
Ore 17 : Preghiera com uri itar i a 

se gu i ta da} la s. Eucarest i a 
Ore 20 : PrE:ghiere sui fr2telli 

fr;:telli 

p~· o i·ll,r,QSCRI TTO AD uso DEL GRUPPO 111.;ARIA" 

• • • 
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